
TRIBT]NALE DI CATANIA

PRIMA SEZIONE CryILE

Monodatico Dr.ssa Concetta Pappalardo, ha emesso il seguente

DECRETO

Ex al1. 126 D.p.R. n. 115D002- -

procedimento iscritto al n- 6176109 R.G., avente ad oggetto ricolso ex ad- 35 Decr. legisl. N.

, prcposto da Doumbia Bakari nato in Costa d'Avodo a Souabrc' il 24111/1978, eletf.fe

to in Catani4 Via Asiago n. 23, presso 1o studio dell'Aw.to Rosa Lo Faro che lo rapprcsenta

per procum a margine del dcorso;

I'istanza depositata, ex alt. 126 del D.p.R. n. 1 15/2002, dal ploculatore ad litem del ricorrente

ha dprcposto a questo Giudice, qùale Magishato designato alla tatùzione del prccedimento

incoato ex art. 35 Dear. Lesisl. n. 2512008 - fistanza di ammissione al pratuito

dggttata con pmwedimento emesso dal Corsiglio dell'Ordine degli Arvocati di

OSSERVA

lettura del prowedimento depositato in atti dal ricorrente risulta documentalrnente provato

[:il, Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Catania ha dgettato l'istanza di anmissione al

alla relazione del Consigliere R€latore che non îisulta prcdotta in atti ( motivazione del

in atti).

te assume, peraltro, che il rigetto e' stato motivato per difetto di " documenlazione

ad identificare il richiedente " nonostante l'esistenza del pernesso di soggiomo per stIade

podotto in atti.

ivazione posta a base del prcr'vedimento emesso dal Consiglio dell'Ordine, ad awiso del

come riferita dall'istante, fion appale condivisibile con riferimento ai cittadini



richiedenti lo shrus di rifugiati o quelli di protezione intemazionale, che, al

dell'ingresso nel tenitorio italiano. siano privi di documenti d'identita' Drovenienti dal

d'odgine o dall'autodta' corsolare del paese di provenienza.

realta', il Consiglio tlell'Ordine, nella motivazione del Èowedimento nesativo, sembm

due quefioni ben diverse ta lorc, e cioe': da un lato, la questione relativa

'identificazione della persona fisica straniera che ha fatto in$esso in ltalia senza documenti e

iede I'ammissione al gratuito patrocinio per adirc il Giudice al fine di far accertarc un suo didtto

ivo pefetto allo status, ( cft. da ultimo Cass. Sez. Unite 19303/09 ); e, dall'altro, la

ione relativa all'esistenza o meno di un documento attestante il nome della persona straniera e

esaite genemlita' nel paese di provenienza.

voo, di questioni del tutto diverse, che non appaiono in alcun modo sowapponibili, e ' fi
l/

mfue b€n distinte tra loro, sia per ragioni logico-giuridiche di carattete generale, sia V

contenùte trel Decr. Legisl. n- 25/2008, che ha esprcssamente

tndalila' uecessarie all'identificazione dello straniero pdvo di docrun€nli di

nclla piena consapevolezza da parte del legislatore del fatto che i cittadini extracomunita

i 6ilo o Fotezione si tovano sovente in condizioni tali da dover fuggire dai paesi di

irz4 senza possibilita' di recar seco documenti di softa, trovandosi in stato di trecesita', o,

possono non avere alcrma possibfita' di possedere documenti provenenti da una

organízzazior\e stù3Je ( si pensi ad es. ad un soggetto minorc non accorfpagnato llato

tàúpi profughi dal DarnÍ, ove non dsulta esisterc alqm istituzione simile al servizio dello

civile esistent€ in Italia ).

il primo profilo, invero, va osseflato che, seppue la fiDzione del nome e' quella di

ione sociale delle persone fisiche rispondenle ad uo interesse pubblico, - tanto che gli

di rcgola, dettano notue dgorose per quanto conceme l'acquisto e la pubblicita' del nome

persone fisichg - tnavi4 il nome non costituisce I'unico mezzo di identificazione della

ed anzi, nei rqrporti che richiedono una sicura e formale identificazione, anche per ragioni



di sicvezza pubblica, si rende, di regola, necessario il icorso ad alte indicazioni integrative,

quali ad esempio, il luogo e la data di mscita, la rilevazione fotogafica o ìa dÌevazione delle

impronte digitali.

Sotto il secondo profrlo, va osservato che, con specifico rifedmento agli stanie dchiedenti rifugio

o protezione, l'ordinamenlo comunitario ed intemo, a prescindere dall'esistenza di documenti

afestanti l'esatta identita' del soggetto nel paese di provenienz4 impone di prorwedere, a mezzo

dell'autorita' di pubblica sicvrezza, - rappresentata da.lla polizia di frontiera o dalla Qùestùa del

hrogo di residenza dell'extracomulitario, - all'identificazione degli strarieri extacomunitari, oltre

in base alle loro dichiarazioni sulle generalita', prop o athaverso l'identificazione fotografica e

ione delÌe impronte di tali soggetti.

e' reso evidente dalle previsioni contenute negli artt.3,20 21 e 26 del Decr. Legisl. n.

che co emDla[o esDlessamente il diverso trattamento riservato asli stanieri richiedenti

giú di documenri o sinanche in possesso di documenti falsi, rispetto a qìrelli in possesso dei

i, prevedendone il trattenimento n€i centri per il tempo necessafio, appunto,

(

ione, e che rcgolamentano propdo le situazione di mancanza di documenti afestantl la

ita'. allo scopo di consentire allo stmtìiero exhacomuniîario di accedere dapprima alle

aúministrative e poi a quelle giurisdizionali previste dal decreto legislativo piu' volte

in vista della tìrtela d€i loro didtti umani fondamentali. riconosciuti alla persona umana

tale ( Corte Cost. 306/2008 ), nell'a$bilo dei quali va ricompreso il diritto allo status.

iva che - seppur il documento prodotto dal corente e cio€' , nella specie it pemesso di

per stranìeri dlascialo dalla Qùestura Italiana ai cittadini extracomùnitari al momeíto

in ltalia, dietro loro dichiarazione sulle generalita' e dopo la loro identificazione

ca e delle rmDronle- non costituisce un documento atteslafìte con certezza le esafte

' del soggeÍo richiedente lo siatus proveniente dall'Autorita' del paese di prcvenienza, -

a tale attestato deve riconoscersi valore identico, o quanto meno del tutto equipollente,

ad un valido docùmento di identita', proprio in qùanto si tratta di un documento rilasciato



dalla Questùa italiana dopo l'identificazione dello straniero al momento dell'arivo in ltalia, con

i i mezzi sopraindicati esprcssam€nte prcvisti dall'ordinamento, pedettamente idonei a dare la

certezza dell'idenlita' di quella specifica persona fisica shaniera dimomnte nel territorio della

Repubblica, sia al fine di consentire l'esercizio dei diitti allo straniero, sia anche al fine di

consentirc I'adozione da parte dello Stato di tutte le evertuali misure di prevenzione, di tutela della

sicurezza Dubblica e penali.

' prcmesso in linea genemle, venendo alla questione relativa all'ammissione al galuito

inio. va osservato che- ai sensi dell'art. 16 del Decr. Leeisl. n. 25 del 2008. " Nel caso di

ione delle decisioni in sede siurisdizionale il cittadino stradero e' assistito da un al.vocato

€' ammesso al gratuito patrocinio ove ricorrano le condizioni previste nel deqeto del Presidenle

Repubblica 30 maggio 2002 n. 115. In ogni caso per l'attestazione dei redditi prodotti

si aoolica l'an. 94 del medesimo decreto. "

izioni soprarichiamate costituiscono evidenle espressioùe della garanzia di accesso alla

ia ai non abbienti, oggetto di copertua costituzionale ex art. 24 Cost., e come tali sono

ad attuarc un diritto inviolabile riconosciuto all' " essere umano in quanto tale ", ( Corte

n.194D2), sicche' si impone un'interprctazione di tali norme costituzionalmente o entata,

tenga conto della peculiare situazione in cui versano gli extracomunitari richiedenli lo status di

iao o ouelli di orotezione sussidiaria ed umanitada aÌ momento dell'aÍivo nel terilorio della

Italiana.

che I'interpretazione costituzionalmente conforme delle disposizioni sopracitate impone

ai documenti lasciati dalla Questùra italiana, - attestanti l'identita' delle pelsone

exlracomunitarie identificate atbaveNo i mezzi consentiti dalla legge, a presciùdere dalle

geneÉlita'nel paese di provenienza, - valore idoneo e pienamente sufflciente al fine della

ione della persona fisica stmaiera.

'. sia ai fini dell'accesso alla tutela giurisdizionaìe, - che dopo I'eventuale prcnunzia negativa

Commissione e' loro garantito dalla legge, come pe$one in quanto tali, - sia anche ai finj del

/



\

all'ammissione al gratuito patrocinio, stade! Fa I'altro, l'obbligatorieta' della difesa

nel prccedimento previsto dall' art. 35 del Decr- teisl. n.2512008.

va osseryato che nel corso del procedimento ex dL 35 decr. Piu' volte citato il ricorrente

in grado di produrre anche un certificato attestde la nazionalita' ivodana attestante le sue

' e proveniente dal pa€se di provenienza

ivamente, I'istante, identificato sulla base del documento prodotto in atti, va ammesso al

patrocinio ai sensi delt'ultimo comma dell'arl 126DPRtr. ll5/2002;

P.Q.M.

il dcorrente al gatuito patrocinio a spese dello Stalo, ai sensi dell'art. 126 DPR n.

,002, e manda la Cancelleria affmche' tasmetta copia del prcsente pro!'r'edimento all'Agenzia

Entrate.
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